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I misteri Una missiva era indirizzata a Francesco Cossiga 
Acuii* Mtt! A\ n U i l v . k ̂ ^ ^ familiari e ai suoi compagni di partito 
UCgll a n n i CU piOmOO Dopo u n a giornata di vertici e consultazioni febbrili • 

••' l'inchiesta sui documenti assegnata alla Procura di Roma 

Una ventina di lettere inedite, mai spedite. Una. su 
come sbloccare le trattative, indirizzata a Cossiga. 
Poi appunti scritti di pugno da Aldo Moro durante la 
prigionia. I 418 fogli trovati nell'ex covo br di via 
Monte Nevoso sono arrivati nella capitale. Doppia 
inchiesta: a Roma si procederà sul ritrovamento dei 
documenti, a Milano proseguiranno le indagini sul
le armi. 

ANTONIO CIPRIANI 

• s i ROMA. Sono le lettere che 
Moro non spedi mal. Scritte 
lune di pugno dal presidente 
della Oc. una ventina sono as
solutamente Inedite, destinate 
a famigliari, a uomini del suo 
entourage politico; una, molto 
simile a quella già inviata al 
Papa, un'altra indirizzata a 
Francesco Cossiga. Rappre
sentano una documentazione 
interessante e inattesa, rimasta 
sepolta per dodici anni, saltata 
fuori imprevedibilmente da 
un'intercapedine dell'ex rifu
gio delle Brigate rosse a Mila
no, in via Monte Nevoso. Pro
prio in quel rifugio nel quale le 
Brigate rosse avevano deciso 
di installare I-archivio storico 
della rivoluzione*. 

Lettere, ma anche appunti 
vergali con calligrafia minu
scola dallo statista democri
stiano durante la prigionia. 
Commenti e riflessioni sugli in
terrogatori: un'analisi della fa
se politica della solidarietà na
zionale. Una specie di •memo
riale-. Molto materiale, dicono 

gli esperti, già conosciuto, con 
- qualche spunto inedito. -

; Tra le lettere ce n e una par-
• tlcolarmcnte interessante, in-
: dirizzata a Francesco Cossiga. 
, Aldo Moro suggeriva al collega 

di partito altre strade da per
correre per portare a termine 

. la trattativa. Quella lettera non 

. parti mai. É rimasta, Ira tante 
altre, accanto a quelle che do
vevano essere mandate ai fa
migliari o agli uomini del suo 
staff. C'è anche una missiva 
per Paolo VI. Molto simile a 
quella che compare negli atti 
del •processo. Moro». Probabil
mente si tratta di una versione 
precedente, poi aggiornala e 
concita. 

Tutto questo materiale e ar
rivato ora a Roma. E finito ne
gli uffici doll'Eur della Crimi-

- nalpol dove gli esperii della 
Scientifica lo stanno analiz
zando, riproducendolo foto
graficamente. Quei documenti 

• non torneranno comunque a 
Milano. Sulla competenza, do
po un brevissimo braccio di 

ferro, l'ha spuntata la Procura , 
della capitale. Dopo una matti
nala di traitolivc tra i vertici de
gli uffici giudiziari romano e 
milanese, e stato deciso che 
delle lettere e degli appunti ai' 
occuperà la magistratura n> ' 
mana. Quella milanese prose
guirà le indagini solamente sul 
ritrovamento delle armi e dei 
sessanta milioni del sequestro ' 
Costa. •• • . - > • • . . ' 

Al termine di un summit tra. 
il presidente del Tribunale 
Minniti. il procuratore capo 

1 Giudiccandrea e I suol agglun- -
ti, e stata decisa l'apertura (or- , 
male d! una inchiesta assegna
ta al sostituto - procuratore 
Franco tonta, lo stesso che ha 
concluso con' Rosario Priore 
l'ultimo procèsso Moro, il 
•quater». Proprio net corso del
l'ultima istruttoria I giudici ton
ta e Priore, sollecitali dalle In
terrogazioni al Senato di Ser
gio Flamigni e dolterivelazionl 
contenute nel suo libro, «scot
tarono nuovamente Lauro Az-
zolini e Franco Bonisoli che 
sostennero, anche in quell'oc
casione, che dal covo d'i via 
Monte Nevoso erano spariti al
cuni documenti autografi di 
Moro, oltre a svariali milioni 
Nessun accenno sull'esistenza 
di una nicchia coperta da 
.un'intercapedine. 

•Ufficialmente I documenti 
mancanti dovevano essere sta
ti bruciati da Gallinari-, cosi ha 
dichiarato ieri Nino Abbate, ex 
giudice a lalerc della corte 
d'assise che processo le Br. La 

corte, comunque, dopo le di
chiarazioni in aula di Maria 
Carla. Briotchi, che ripeteva 
quanto dichiarato da Bonisoli 
e Azzolini, chiese precisazioni 
alla magistratura . milanese. 
•Spalalo ci Inviò la copia del 
verbale^ di perquisizione dei 
carabinieri. Confrontammo 
l'elenco con i documenti in 
nostro possesso e tutto ci par
ve regolare». I magistrati roma
ni che avevano lavorato nei 
quattro processi sul sequestro 
e sull'uccisione dello statista 
democristiano avevano dun
que rinunciato a quella docu
mentazione saltata ora fuori In 

modo cosi improvviso e inatte
so. 

Grande agitazione anche 
nei palazzi della politica. Im
mediato l'intervento della 
commissione parlamentare 
sulle Stragi e sul terrorismo. Il 
presidente Libero Gualtieri ha 
annuncialo che sari acquisito 
immediatamente tutto il mate
riale trovato nell'ex covo di via 
Monte Nevoso, in modo da evi
tare sul nascere l'insorgere di 
speculazioni politiche e la 
guerra delle Indiscrezioni. «A 
undici anni di distanza sono 
stati scoperti in un covo delle 
Br nuovi materiali che riguar

dano il sequestro e l'assassinio 
di Moro. - hanno dichiarato 
PccchioU e Quercini del Pei - A 
parte l'ovvia considerazione 
critica sul modo come furono 
condotte le indagini, emerge 
l'esigenza che la documentar 
zione sia immediatamente 
portala a conoscenza del par
lamento, nelle forme e con le 
modalità che decideranno i 
presidenti del Senato e della 
Camera». 

Simile richiesta e stata pre
sentata da un gruppo di depu
tati democristiani che hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro dell'Interno e di Gra

zia e Giustizia per sapere quali 
iniziative intendano assumere 
dopo la scoperta di questi do
cumenti. Polemiche, invece, le 
dichiarazioni del presidente 
dei deputati del Psdi. Filippo 
Caria, che trova •inverosimile» 
la storia del casuale ritrova
mento di documenti a distan
za di tanti anni. •Come è stalo 
possibile - si chiede Caria -
che gli uomini di Dalla Chiesa 
non si siano accorti di un pan
nello di gesso sotto la finestra 
e. data l'importanza del covo, 
nonsiano tornali a perquisirlo 
meglio, dopo le rivelazioni di 
Bonisoli e Azzolini?» 

Il pm Pomario giustifica la «svista» di 12 anni fa 

I br Azzolini e Bonisoli: ^ T 
«Non era uni vano murato» 
Quel nascondiglio c'era, ma non era murato, era 
«facilmente agibile». A22ÒHiif e Bonisoli confermano 
con un comunicato di aver nascosto anche H del 
materiali, ma non sanno precisare quali. Gli inqui
renti si giustificano accennando la possibilità di una 
svista nell'esame di quella base brigatista scoperta 
dódici anni fa in via Monte Nevoso, e giudicandola 
comprensibile. *.*:. 

PAOLA BOCCARDO 

BjRf MILANO. L'insospettato, '.. 
nascondiglio che, grazie ut (or-
tunoso colpo di piccone di un . 
muratore impegnato in lavori , 
di ristrutturazione, riporta im-
pcowisamente alla luce armi. . 
sòldi, documenti del sequestro 
Moro, «non era, al momento 
del nostro arresto, murato». La 
notizia-clioc e contenuta in un 
messaggio congiunto dirama
lo ieri dai brigatisti Lauro Azzo
lini e Franco Bonisoli. 

Dice il lesto: «Già dal 1981. 
nel corso del processo dinanzi 

la prima Corte d'assise di Ro-
. ma, dichiarammo che nei ver

bali di perquisizione dcll'ap-
,' partamentaaivia Monte Nero-
. s o mancavano alcune decine 
.', di milioni di lire, le fotocopie 
' degli scrini originali: di Aklo 

Moro stilati nei giorni del suo 
sequestro'. -In tutte le occasio
ni rese pubbliche da quotidia
ni, settimanali, trasmissioni e 
dibattiti televisivi in cui alcune 
parti ponevano l'Ipotesi di una 
sparizione di detto materiale, 

• altre parti competenti rispon

devano che-artehe le ulteriori 
indagini non avevano dato esi
to positivo. La nostra prima 
convinzione. > cbe^dauoimate-
rialc fosse venuto a mancare 
per motivi a noi cstrenciveniva 
quindi ulteriormente rafforza
ta». Quanto al'nascondiglio, 
•non era, al momento-del no
stro arresto, murato ed era fa
cilmente agibile in quanto ave
va solo lo scopo di togliere alla 
vista di eventuali intrusi i mate
riali che avrebbero connotato 
ad un estraneo le caratteristi
che di "base brigatista" del-
l'appartamento». Qualcosa In
somma come •armadi chiusi a 
chiave o valigie chiuse col luc
chetto». Vista la confusione di 
quei giorni, aggiungono i due 
brigatisti, -non oravamo In gra
do di valutare specificatamen
te dove detto materiale si tro
vasse nell'appartamento al 
momento dell Irruzione». Che 
quel nascondiglio ci fosse, ad 
ogni modo, io hanno, confcr-

L'intercape
dine 
ricavala 
solfo 
la finestra 
dell'apparta
mento 
di via 
Monte Nevoso, 
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e documenti 

-maio entrambi dopo averne vi
sto le riprese televisive. 

Alla confusione dei brigatisti 
corriippfldeidap>»rt»-d«l cara-
bintc'i-urta svista che il sostitu
to procuratore Ferdinando Po» 
•narici, che all'epoca diresse le 
Indagini, giudica del tutto 
coni pronsibi lo: «Allora si sape
va che In quel cóvo avremmo 
dovuto trovare documenti del 
sequestro Moro e soldi del ra
pimento Costo», dice il magi
strato. ,•Documenti e soldi 
(una.ventina di milioni) furo
no infatti, trovali anch'essi in 
un'intercapedine. . ricavata 
questa sopra ùria'porta. Per 
quel che si poteva sapere, era 
stato trovato tutto, quel che c'e
ra da trovare. Questo spieghe
rebbe come mai quel nascon
diglio sia passato,Inosservato. 
DI armi non si era avuta nessu
na segnalazione». Esame del 
muri con 11 metaldctcctor? 
•Non dimentichiamo», precisa 
Pomarici, -che siamo nel 78»; 
come dire che l'impiego sistc-

•matlco di questi metodidi rile-
vallone non era ancora adot
tato. Del resto, che quella pa
rolina di riportomcl.vanoiHno-
stra non fosse (acumetrie Indi
viduabile k> «infermerebbero 
due particolari: il pannello di 
gesso era completo addirittura 
di battiscopa, dando l'illusione 
di un muro Ininterrotto; gli 
stessi agenti Digos che sono 
acconti alta segnalazione del 
muratore hanno constatato 
che battendo sul pannello non 
si riceveva il suono di muro 
vuoto, probabilmente.perché 
nella sua costruzione erano 
stati usati materiali insonoriz
zanti». >MI sembrerebbe per lo 
meno lolle - ha aggiunto - so
spettare che i carabinieri ab
biamo volutamente nascosto 
quel materiate all'epoca e si 
siano accordati per farlo ritro
vare ora». Apparentemente In 
linea con la rivendicazione 
dell'operato dei carabinieri, 
ma con qualche sfumatura di 

ambiguità, sano lettfchiarazic- ' 
ni rilasciate a Radio popolare 
dal colonnello Niccolò Bozzo, 
conta^ani*~ia-4a«j4one ^ C a 
tanzaro, all'epoca braccio de
stro del generale-Dalia Chiesa 
e ufficiale responsabile della 
perquisizione. .•• «Non posso 
pensare, o meglio penso mol
to ma non'posso parlare», ha 
dichiarato a: proposilo di que
sta vicenda^ »La cosa certa è 
che sono in pace con la co
scienza, consapevole di aver 
sempre fatto il mio dovere». • • 
••• Non e escluso che Pomarici 
ora disponga una perizia. Ma 
lo stesso Pomarici ricorda che 
•sviste» di questo' genere non 
sono affatto senza precedenti: 
anche in via Dogali, nel corso 
della prima ispezione, non ci si 
avvide di un sottofondo In un 
armadio. E si trattava di una 
cosa assai più facile da indivi
duare. 

Ora, ad ogni modo, si aprirà 
un procedimento, formalmen

te contro ignoti, almeno per 
ora, sulla detenzione delle ar
mi e degli altri materiali trovati. 
Uno-prima verifica ha già per
messo di stabilire che la pistola 
Ppk 7,65 e l'unica arma. Ira 
quelle acquistate dal falso 
Maurizio Eterici, alias Calogero 
Diana, di cui non si fosse fino
ra trovata traccia. E questo 
conferma, sottotinca Pomarici, 
che quel nascondiglio fu pre
disposto proprio dai brigatisti. 

Quanto ai documenti, una 
copia di essi e già stata tra
smessa per conoscenza a Ro
ma, agli inquirenti del caso 
Moro, mentre le fotocopie ori
ginali sono state affidate alla 
polizia scientifica per il rileva
mento di eventuali impronte 
digitali. Sul loro contenuto. Po
marici non si pronuncia. Il va
lore di questa documentazio
ne, a suo giudizio, potrebbe 
essere forse politico. -Ma mi 
pare difficile che possa rivelare 
un valore processuale». 

Parla il giudice Armando Spataro 
impegnato nell'inchiesta 

«Perquisizione 
accurata 
con un errore» 
Il giorno dopo l'annuncio delle clamorose scoperte 
nel «covo» milanese delle Br di via Monte Nevoso, \'U-
nità ha chiesto una valutazione d'insieme al giudice 
Armando Spataro. il magistrato che ha seguito le più 
importanti inchieste sul terrorismo e che ha rappre
sentato la pubblica accusa in numerosi processi. Spa
taro è anche il giudice che ha controllato di persona 
l'invio a Roma del materiale sequestrato nel «covo». 

IMOPAOUICCI 

MILANO.II giorno dopo della 
notizia sulle scoperte clamoro
se nel «covo» milanese delle Br 
di via Monte Nevoso col dott. 
Armando Spataro, magistrato 
della Procura della Repubbli
ca, titolare delle più importanti 
inchieste sul terrorismo di ma
trice-rossa». 

Spataro è anche il giudice 
che ha controllato di persona 
l'invio delle fotocopie degli ori
ginali di Moro a Roma. La pri
ma domanda che gli rivolgia
mo ( qual è la sua valutazione 
su questo ritrovamento, a do
dici anni dalla irruzione nel 
•covo». . 

•L'unica valutazione possi
bile e che ci troviamo di fronte 
ad un episodio del tutto nor
male e spiegabile e che io mi 
auguro non apra ulteriori pole
miche, come quelle che, in 
passato, sono stale agitate. La 
normalità sia nel fatto che no
nostante accurate ricerche con 
esplorazione delle pareti non 
era staio rotto unicamente un 
muro sottostante una finestra 
che si affacciava sulta strada. 
Ciò era avvenuto perché si rite
neva impossibile la predisposi
zione di una intercapedine in 
quel punto. Fu una valutazione 
evidentemente errata da parte 
di chi opero, ma si trattò di un 
errore e basta. Lo provano an
che I rilievi fotografici che furo
no fatti all'epoca della scoper
ta del covo e che dimostrano 
la Identità del luogo rispetto ad 
allora». 

Azzolini e Bonisoli. però, 
proprio oggi hanno rilasciato 
una dichiarazione comune: -11 
"deposito" in cui tale materiale 
e stato trovato - dicono - non 
era, al momento del nostro ar
resto, murato ed era facilmen
te agibile in quanto aveva solo 
lo scopo di togliere dalla vista 
di eventuali intrusi i materiali 
che avrebbero connotato ad 
un estraneo le caratteristiche 
di "base brigatista" dell'appar
tamento. Ma esso per noi ave
va lo stesso valore di armadi 
chiusi a chiave o valigie chiuse 
col lucchetto in caso di una 
perquisizione mirata da parte 
delle forze di polizia», t due bri
gatisti dicono anche di non ri
cordare dove si trovasse esat
tamente quel materiale. 

Che cosa ne pensa dott. Spa
lare? 

La dichiarazione che lei mi ha 
letto a mio avviso conferma ciò 
che ho detto, anche se resta da 
chiarire in quale modo i due 

brigatisti avevano nascosto il 
materiale trovato, visto che 
escludono di averlo murato. 
Forse intendono alludere ad 
un qualche pannello in gesso. 
In ogni caso mi pare franca
mente insostenibile da parte 
loro affermare di essersi di
menticati del preciso luogo in 
cui il materiale era stato da lo
ro nascosto: stiamo parlando 
di una stanza di pochi metri 
quadrati, non di un castello di 
duecento stanze». 

Ma perche, secondo lei, I 
due brigatisti non avrebbe
ro detto tatto quello che «tv 

- pevano? 
In via del tutto ipotetica si po
trebbe pensare ad una volontà 
di recuperare il materiale oc
cultalo: forse non le armi ne i 
soldi ormai fuori corso. Ma 
proprio i documenti in copia. 
Per quale ragione o per quale 
uso io non lo so, anche se ho 
le mie idee in proposito. 

Torniamo al documenti tro
vali. DI che cosa ai tratta 

' esattamente e qua! ( l a loro 
importanza? 

Una risposta precisa potrà es
sere fornita solo dopo che il 
collega Pomarici avrà studialo -
le fotografie dei documenti se
questrati. Ciò non è stato anco
ra fatto. La nostra prima preoc
cupazione e slata quella di di
sporre accertamenti dattilo
scopici sugli originali che non 
abbiamo materialmente toc
cato. Quei pochi documenti 
che ho visto mentre il persona
le <iella scientìfica li fotografa
va mi sembrano essere còpta 
^diijocumenugiànoti. *•/'+ 

Vorrei ancora chiederle, 
dott Spalar», se al fluì del-
l'accertamento della verità 
tali documenti potranno ri
vestire importanza. 

Con l'unica riserva derivante 
dalla necessità di leggere tali 
documenti, io credo che sul 
piano processuale non vi sia
no novità da scoprire. Diverso 
può essere il discorso sul pia
no storico. ... 

Un'ultima domanda. SI eoo-
• ttnoa ad insistere sui «salate-

ri di via Monte Nevoso», a 
sono davvero questi murte-
ri? 

Abbiamo sempre ripetuto di 
no. L'operazione fu seguita dal 
collega Pomarici e fu realizza
ta da ufficiali di polizia giudi
ziaria che godono della nostra 
più assoluta fiducia e conside
razione. 

[«Parisi se la prende còri noi rria^islrati 
perché ha; paura di criticare il governo» 

• $ • • • 

Le nuove accuse del capo della polizia Vincenzo 
-Parisi ai magistrati hanno scatenato altre polenti-
• cine. «Farebbe bene a chiedere che il governo risol-
; vesse ! problemi della giustizia», ha detto il presiden
te doll'Anm. Raffaele Bertoni. Il segretario Mario Ci
cala: «Parisi vuole lo stato d'emergenza, come a Bel
fast. Attacca i giudici perché non osa chiedere radi
cali riforme delle leggi». 

MARCOBRANDO 

aW ROMA. Ieri sera lo : stesso 
Vincenzo Punsi ha precisalo 
che 'nemmeno una sillaba da 
hii pronunciata può essere In
terpretata come critica verso 
l'ordine giudiziario». Ma ormai 
il danno era stato fatto, anche 
ae Raffaele Bertonl.jwcsldente 
dell'Associazione «nazionale 
magistrali, ha cercato di getta
re acqua sul fuoco delle nuove 
polemiche fomentale dal capo 
della polizia. •Polizia e magi
stratura sono su un fronte co
mune e svolgono con pari im
pegnò il loro lavoro», ha detto 
ieri Bertoni. Più brutale il segre
tario doll'Anm, Mario Cicala: . 
•Il «apo della polizia attacca la 
magistratura perche non osa 
chiedere esplicitamente radi
cali riforme delle leggi in vigo
re». 

Nel'fornire I dati sul potere 

criminale nel Mezzogiorno -
• 10.015 delinquenti identifica
ti, strutturati in 43-1 cosche» -
Parisi, davanti alla commissio
ne Affari costituzionale del Se- ' 
nato, aveva sostenuto: «Per 
contrastare efficacemente la 
criminalità organizzala non 
occorrono leggi speciali nò 
provvedimenti d'emergenza, 
ma £ necessaria la certezza 
che un mafioso, o un omicida, 
riconosciuti tuli, restino in car
cere e non ci sia nessun indul
genza da parte dei giudici». Più 
o meno le stesse parole le dis
se il 18 settembre in un'intervi
sta, anche questa foriera di po
lemiche. Tanto più accese se si 
considera che in quell'occa
sione Parisi cantò vittoria an
nunciando che •dcll'antislato 
non rimangono che bradclli». 
Pòchi giorni dopo, il 21 settem

bre, il giudice di Agrigento Ro
sario Livalino fu massacrato 
dai killer dclla.mafia. Cosicché 
l'altro ieri in Parlamento il'ca-
po della polizia aveva ritenuto 
op|x>rtuno cambiare, rotta. Di
menticato l'untistulo ridotto a 
•bradclli». aveva affermato che 
•se non arrivano correttivi in 
tempi brevi, il controllo del ter
ritorio si perde, sempre che 
non sia già stato perso». Man
tenendo tuttavia un chiodo fis
so: -Se troppi criminali sono li-
bcriccolpadcigludici-. " ' 

Ieri, nella sua replica, il prò-
sidenic dcll'Anm Raffaele Ber
toni ha dato ragione al cupo 
della polizia a proposito dell'i
nutilità di leggi speciali. »Porò-
ha aggiunto - se oggi troppi 
imputati vengono scarcerati, 
ciò non dipende da una prete
sa indulgenza dei giudici nel 
disporre scarcerazioni; dipen
de invece dalla paurosa situa
zione di disorganizzazione e di 
sfascio che caratterizza, per l'i
nerzia del governo, non solo lu 
giustizia ma anche gli apparali 
di polizia, l'arisi farebbe bene 
a pretendere insieme con noi 
che il potere politico, e in pri
mo luogo il governo, si decida 
una volta per tutte a fare quello 
che e necessario per una reale 
soluzione dei problemi, della 
giustizia». 

Mario Cicala, segretario dcl
l'Anm: •Chiedere clic la magi
stratura, faccia acrilicamente 
proprie tutte le accuse formu
late dalla polizia equivale a 
chiedere, la sospensione delta 
garanzia giurisdizionale, cioè 
lu proclamazione dello stato di 
emergenza, cosi come oggi av
viene in Irlanda». E ha ammo
nito: -Una polemica tra polizia 
e magistratura, oltre ad essere 
priva di reali contenuti, servi
rebbe solo ad occultare il prò- . 
blcma politico costituito dalla 
criminalità organizzata a cela
re dietro un velo di parole le 
gravissime, responsabilità del 
governo». Ancor più duro' Il 
commento di Filiberto Rossi, 
vice segretario del Sindacato 
autonomo di polizia: -Parisi e 
stalo reticente, perche esami
na gli effetti della criminalità, 
oc suggerisce le cure, ma non 
ne sottolinea le cause scate
nanti, Queste vanno ricercate 
nell'intreccio tra criminalità or 
ganizzata e criminalità econo
mica, nei lOGinila miliardi de- . 
slinati nei prossimi tre anni al 
Sud e che, se non controllati, 
andranno ad alimentare il cir
cuito polltica-mafla-crimlnali-
(a organizzata*. 

Sempre sul fronte giudizia
rio. In giunta cscutiva centrale 
dell'Anni ha sottolineato in un 

comunicato come »la magi
stratura si trovi a subire ingiusti 
e generici attacchi». Il riferi
mento e soprattutto alle 'Stu
pefacenti dichiarazioni- - sui 
giudici fatto nei giorni scorsi a 
Milano dal vice presidente del 
consiglio Claudio Martelli. •Ge
nerici attcstati di solidarietà 
non si traducono in provvedi-
menti concreti du parte di quel 
governo di cui Con. Martelli fa 
parte», ha ricordato polemica
mente l'Artm. Ieri la giunta del-
l'associazione dei giudici si e 
incontrala con le segreterie ge
nerali di-Cgil. Cisl e Uil; dalla 
riunione e scaturita le decisio
ne di •intraprendere iniziative 
comuni per scuotere la co
scienza civile del paese-. L'as-
soclazlonc magistrati di Cata
nia ha approvalo all'unanimità 
un documento in cui si fissano 
alcuni .•punti prioritari - per 
un'olficocc lolla alla criminali-
la mafiosa»: protezione di pen
titi e familiari, correzioni del 
nuovo codice di procedura pe
nale, rafforzamento delle forze 
di polizia e degli uffici giudizia
ri, depenalizzazione dei reati 
minori, istituzione dei giudici 
di pace. «No». Invece, a super-
procure, discrezionalità dell'a
zione penale. Inserimento del 
pm nell'esecutivo, amnistie, 
indulti e sanatorie. 

L'ex capo del Sismi: la P2 favorita 
(M'ircniesta Mastelloni 
Arafat? Nessuna prova che appoggiasse le Br, ripe
tono i dirigenti del Sismi processati a Venezia per 
avere «favorito» transiti d'armi dall'Olp al terrorismo 
italiano. E controaccusano: questo è un processo 
che ha fatto comodo a chi voleva ostacolare ufficiali 
non piduisti, ci sono dei -colleglli» diventati testi 
d'accusa che hanno detto il falso, «cose che qualcu
no gli ha messo in bocca». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. «Per sci anni 
questa inchiesta ha gettato di
scredito su me ed I mici colla
boratori, l'abbiamo giù pagata 
cara: il col. Sportelli ha perso 
l'incarico, ai gcn. Notamicola 
si è bloccata la carriera, io ho 
visto andare in fumo 45 anni di 
servizio nell'esercito-. Paria e si 
sfoga per duo ore e mezza fila
te, l'ex capo del Sismi Ninctto 
Lugarcsi, processato a Venezia 
per omissione d'atti d'ulficio e 
fuvoicgglamcnto. Lo ha trasci
nato a giudizio, assieme ai 
suol colleglli, la sterminala in
chiesta del giudice istruttore 
Carlo Mastelloni che ha preso 
le mosse dalla micidiale arme
ria - mitra Sterling. bazooka, 
missili - consegnata da un'I
gnota trazióne dcirOlp alle Bri
gate Rosse nel .1979. e da que
ste portata In Italia. Per II giudi

ce, il Sismi sapeva ed ha pro
tetto il tralfico da interferenze 
ed inchieste. Il gcn. Lugarcsi, 
andato in pensione dopo aver 
ceduto it posto all'amm. Marti
ni, nega con decisione: •Figu
rarsi. Noi. a richiesta, abbiamo 
indagato. Siamo riusciti a sco
prire solo che il partilo sociali
sta tunisino aveva ceduto delle 
armi all'Olp. Ma erano le stes
se giunte in Italia? E quale fa
zione le aveva ricevute? Biso
gna stare alterni con le accuse, 
molli usano ogni mezzo per 
screditare Arafat. L'Olp e solo 
una sigla, un contenitore di va
ri gruppi che si mettono d'ac
cordo solo per sparare all'e
breo, ma per il resto litigano fra 
di loro. Non si può confondere 
Fatali, ad esempio, col fronte 
del rifiuto, interessato a rap
porti col terrorismo europeo». 

E poi, dice il generale, col 
giudice Mastelloni «e stato su
bito un dialogo tra sordi. Mi 
chiedeva delle indagini fatte 
sulle armi. Ma quali indagini? 
Io non ne sapevo nulla, il Sismi 
ha altri compili, non e il Sisdc». 
In quegli anni, poi, il suo servi
zio aveva altre galle da pelare: 
«Arrivai a dirigerlo dopo lo 
scandalo P2. erano Invischiati 
450 alti ufficiali, tulli i vertici 
dei servizi. Trovai un ambiente 
teso. Dovetti allontanare sette 
dirigenti collegati alla PJ: ridi
mensionare certi centri di au
tonomia organizzativa emargi
nando tre ufficiali. Comincia
rono subito gli attacchi contro 
di me. agenzie di stampa scan
dalistiche, politici che chiede
vano la mia sostituzione Il 

messaggio non e neanche tan
to velato: anche l'inchiesta ve
neziana in qualche modo ha 
fatto comodo ai •filopiduisti». 

Accuse più esplicite fa il 
gcn. Armando Sportelli (che 
proprio a causa dell'inchiesta 
ha dato le dimissioni dalle for
ze armate), ex direttore della 
seconda divisione del Sismi, t 
testi che -accusano» Il servizio? 
•Gente senza preparazione 
che ha accettalo di controfir
mare dichiarazioni che lo stes
so giudice istruttore gli ha mes

so in bocca per dimostrare un 
certo teorema». Si riferisce ad 
ex colleglli, Antonino Di Blasi, 
capocentro a Tunisi, ed Orlan
do Murtis, caposervizio per il 
Medio Oriente. Il secondo, che 
confonde Fatati con l'Olp. -e 
ignorante ed incompetente». Il 
primo, che parla di un accordo 
diplomatico che concedereb
be libero transito per l'Italia al
le armi palestinesi, •riferisce 
cose che. mi sa tanto, gli sono 
state suggerite. Quell'accordo 
non c'è. Ce n'e solo uno. vec
chio, grazie al quale l'Italia ot
teneva la neutralizzazione da 
attentati sul territorio promet
tendo sostegno politico alla 
causa palestinese». Non si 
scandalizza, Sportelli, nean
che per la disinvolta attività di 
un collega ormai morto, il col. 
Stefano Giovannonc. che a 
Beirut -pagava- l'addetto-cifra 
dell'ambasciatore, il mare
sciallo Balestra (nome in codi
ce: «Barbetta»), per conoscere 
i messaggi diplomatici. -Non e 
un peccato mortale, il Sismi ha 
anche certi compiti... Recente
mente l'ambasciatore Migliuo-
lo e stato sollevato dall'Incari
co a Mosca e trasferito al Cairo. 
Echi credete sia stato, a provo
care quella rimozione? Ma il Si
smi, signori miei!». 
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